
La Consulta
Il contenzioso con il governo era -nato a causa del

mancato coinvolgimento della regione sulla
realizzazione dell'autostrada Napoli-Bari. Il

provvedimento è «incostituzionale»

Gianmarco Leone

una vittoria politica postu-
ma, ma non per questo di
minore importanza. La Cor-

te Costituzionale ha infatti accolto
il ricorso che la Regione Puglia pre-
sentò il 9 gennaio dello scorso an-
no, quando al governo c'era anco-
ra Nichi Vendola, contro il decreto
«Sblocca-Italia» in merito a quanto
previsto nell'articolo 1 in materia
di «Misure urgenti per l'apertura
dei cantieri, la realizzazione delle
opere pubbliche, la digitalizzazio-
ne del Paese, la semplificazione bu-
rocratica, l'emergenza del dissesto
idrogeologico e per la ripresa delle
attività produttive».

Al centro del contendere, questa
volta, non ci sono i permessi per ef-
fettuare indagini esplorative alla ri-
cerca di petrolio e gas in MarAdria-
tico e Mar Ionio, ma la realizzazio-
ne delle opere relative alla tratta
ferroviaria Napoli-Bari, previste
dal Programma Infrastrutture Stra-
tegiche (disciplinato dalla legge 21
dicembre 2001, n. 443) e l'approva-
zione dei contratti di programma
tra l'Ente Nazionale per l'Aviazio-
ne Civile (Enac) e i gestori degli ae-
roporti di interesse nazionale. Il de-
creto «Sblocca Italia» infatti, da un
lato ha affidato allo Stato la reda-
zione del Piano di ammoderna-
mento dell'infrastruttura ferrovia-
ria di interesse nazionale o euro-
peo senza prevedere l'intesa con la
Regione interessata, dall'altro nel-
le materie del governo del territo-
rio e dei porti e aeroporti civili, ha
concesso allo Stato di esercitare la
funzione amministrativa senza al-
cun coinvolgimento della Regione
interessata.

Secondo la Regione Puglia, an-
che in base alla sentenza n. 303 del
2003 della Corte Costituzionale,
nell'ambito di tali materie sarebbe
preclusa allo Stato l'allocaziòne a li-
vello centrale delle funzioni ammi-
nistrative, se non mediante una

chiamata in sussidiarietà e nel ri-
spetto delle garanzie partecipative
previste a tal fine a favore delle Re-
gioni interessate. Nei commi 2 e 4
dell'art. i del decreto impugnato,
queste garanzie non sono osserva-
te, perché la Regione può interveni-
re"nella fase di approvazione e di
esecuzione dei progetti solo in se-
de di conferenza di servizi, e, nel
caso di un suo dissenso, che-è pre-
ordinato al raggiungimento di
un'intesa tra Stato e Regione, trove-

rebbe applicazione solo quando il
dissenso concerne la tutela am-
bientale, paesaggistico-territoriale
o del patrimonio storico-artistico,
ovvero la tutela della salute e della
pubblica incolumità. Per questo la
Regione Puglia ha evidenziato nel
ricorso la violazione degli artt. 117
e 118 della Costituzione, in quanto
proprio grazie a quanto previsto
dai commi 2 e 4 dell'art. 1 dello
«Sblocca Italia», è stata operata
una chiamata in sussidiarietà di
funzioni amministrative senza il
necessario coinvolgimento delle
Regioni interessate, nella forma
dell'intesa.

Secondo la Corte Costituzionale,
il Piano di ammodernamento del-
la rete ferroviaria non ha ad ogget-
to specifiche opere, ma la sola indi-
viduazione dei tratti della rete biso-
gnosi di intervento, e concerne per-
ciò una prospettiva necessariamen-
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te unitaria , che non si presta ad es-
sere parcellizzata con riferimento
alla posizione di ciascuna Regione.
È per questa ragione che la sede na-
turale ove raggiungere l'intesa de-
ve ravvisarsi nella Conferenza Sta-
to-Regioni. In merito alla - determi-
nazione dei diritti aeroportuali e al-
la redazione dei piani di intervento
sulle infrastrutture invece, la Corte
sottolinea che verificandosi uri con-
corso tra competenze esclusive sta-
tali («tutela della concorrenza») e
competenze regionali («porti e ae-
roporti», e «governo del territo-
rio»), che non può essere discipli-
nato secondo il criterio della preva-
lenza ed esige quindi l'introduzio-
ne di moduli collaborativi . Per que-
sti motivi la sentenza n..7 deposita-
ta ieri, ha stabilito l'illegittimità.co-
stituzionale dell'articolo i dello
«Sblocco Italia» nella parte in cui
«non prevede che l'approvazione
del Piano di ammodernamento
dell'infrastruttura ferroviaria av-
venga d'intesa con la Conferenza
Stato-Regioni e nella parte in cui,
ai fini dell 'approvazione , non pre-
vede il parere della Regione sui
contratti di programma tra l'Ente
Nazionale per l'Aviazione Civile
(ENAC) e i gestori degli scali aero-
portuali di interesse nazionale».

Uno smacco notevole per il go-
verno; che ora dovrà rimettere ma-
ni al provvedimento tanto discus-
so. Soddisfazione per Vendola; che
ricorda come il ricorso fu presenta-
to «per assicurare che i territori ab-
biano voce quando si prendono de-
cisioni strategiche e delicatissime
sul destino delle loro risorse natu-
ralistiche e bellezze paesaggisti-
che», senza contraddire i principi
di partecipazione e leale coopera-
zione cardini di un sistema decisio-
nale democratico che non posso-
no favorire «gli appetiti famelici
delle lobbies economiche». Per
Emiliano «è una notizia bomba: la
decisione della Consulta è un dato
politico molto rilevante». .
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